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DICHIARAZIONE STAMPA DI GIANFRANCO CERASOLI SEGRETARIO  GENERALE DELLA UIL  BENI E ATTIVITA CULTURALI 

INCONTRO  BONDI  SINDACATO – RIFORMA – FEDERALISMO – MUSEI- TAGLI – NOMINE –LE  RICHIESTE DELLA UIL.
Nel  primo incontro con il Ministro Bondi si è discusso della modifica del decreto Ministeriale di modifica dell’articolazione centrale e periferica.

Il Ministro nel suo intervento ha chiesto alle oo.ss. di dare il proprio contributo per la modifica del d.m. poiché c’è l’esigenza di trasmetterlo nuovamente alla Corte dei Conti per la registrazione.

Ha confermato l’intenzione di voler costituire una Direzione Generale per i Musei da affidare con un concorso internazionale..

A cascata si potranno rivedere anche le articolazioni delle Soprintendenze.

Allo stesso tempo, una volta registrato il nuovo d.m. di articolazione centrale e periferica si potranno fare modifiche  rispetto alle nomine fatte dalla gestione precedente per mezzo dei Direttori Generali Centrali e Regionali nonché dei comma VI.

Bondi ha fatto presente che ha anche avviato un confronto con i Presidenti delle Regioni per discutere di Federalismo anche in materia di beni culturali attraverso un rapporto con le autonomie locali, comuni e regioni.

Su questo ha chiesto la disponibilità del sindacato a discuterne insieme.
La Uil ha condiviso il percorso indicato dal Ministro e dal suo Capo di Gabinetto poiché  , in un quadro diverso, occorre dare certezze agli istituti, ai Dirigenti, al Personale tutto.
Sul Federalismo occorre capire bene ma per la Uil il ruolo centrale dello Stato in materia di tutela ma anche di gestione è preminente.

Al Ministro, la Uil ha  posto  il tema dei tagli che sono stati fatti con il recente decreto sull’ici e sugli straordinari ma anche sul nuovo decreto legge fiscale che si annuncia per la fine del mese e che prevede ulteriori tagli ribadendo il fatto  che  i tagli non possono essere trasversali ma devono essere selettivi poiché il rischio che si corre da qui ad un anno e mezzo è la bancarotta del Mibac che arriverebbe a pagare solo gli stipendi.

Già oggi con tagli variabili attorno al 70% , per pagare le spese per i consumi intermedi, si ricorre ai progetti speciali integrati che sottraggono risorse agli interventi di restauro e conservazione.

C’è la necessità di spendere velocemente e meglio le risorse finanziarie disponibili. 
In questo esiste una responsabilità da parte di molti dirigenti che non si preoccupano di mettere in moto meccanismi per aumentare la capacità di spesa ed al contrario affidano decine e decine milioni di euro in consulenze ad amici , studi di progettazione e a docenti universitari con la contropartita di incarichi universitari a nostri Soprintendenti e funzionari.

Abbiamo fatto rilevare la carenza di  più di 8000 tra personale della vigilanza e tecnici che oggi si acuisce ancor di più per l’entrata in vigore delle nuove norme del Codice dei beni culturali.

Per questo la Uil ha sostenuto che occorre completare la stabilizzazione dei lavoratori ex Atm ma di dare risposte anche ai precari delle Biblioteche annesse ai monumenti nazionali, art past e alle altre forme di collaborazione.

Per quanto riguarda le nomine abbiamo citato alcuni casi di Dirigenti da sottoporre a verifica come nel caso di Soprintendenti per i quali esistono note di non gradimento per slealtà e contaminazioni con realtà imprenditoriali ma anche Soprintendenti , chiamati a rispondere di violazione ambientale e urbanistica per fatti privati e poi sono stati chiamati a tutelare patrimonio e paesaggi noti in tutto il mondo , nonché Soprintendenti che sino ad oggi non hanno mai superato un concorso da Dirigente, per non parlare di Soprintendenti che si sono resi partecipi di scelte che hanno deturpato monumenti nazionali.

Il Segretario Generale della Uil Gianfranco Cerasoli ha dichiarato : ” è apprezzabile il fatto che Bondi abbia chiesto il contributo del Sindacato su temi importanti come la riorganizzazione del Mibac, una diversa articolazione sul territorio come nel caso della Campania, Sardegna , Lazio e altre regioni nonché sul Federalismo sui Beni Culturali .

La Uil è aperta al confronto senza pregiudiziali mantenendo la barra dritta in merito alla tutela e alla gestione che deve rimanere in capo allo Stato.

Infine , Cerasoli ha concluso dicendo “ basta alle Consulenze, vanno utilizzate  al meglio le risorse che  con i tagli si assottigliano sempre di più e che corrono il rischio di far arrivare il Mibac alla bancarotta”
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